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MARIA, LA MADRE DI GESù
(nella Bibbia e nella leggenda)

· Desidero precisare che non andremo a fare un processo a Maria la madre di Gesù nella carne, bensì a fare un'analisi, un paragone contrasto tra ciò che è scritto nella Bibbia e quello che è stato scritto nella leggenda. Noi tutti sappiamo che la dottrina su Maria è seguita dalla maggioranza, almeno nel nostro ed in altri paesi cattolici. In molti casi, si dice, la maggioranza ha ragione ed è sovrana nello stabilire patti, regole, norme. Circa 55 milioni di Italiani credono che la dottrina su Maria sia biblica, cioè stabilita da Dio. Pertanto 55 milioni di Italiani hanno ragione e il restante 5% torto, se il Vangelo stabilisce che Maria deve essere adorata, pregata, venerata eccetera; ma nel caso che la dottrina su Maria è leggenda, i 55 milioni di Italiani non hanno alcun potere di farla diventare vera.

· Desidero precisare che ogni Cristiano, non può avere verso la madre di Gesù in carne che sentimenti di rispetto, di apprezzamento, di amore. Sono pertanto da deplorare e da respingere le calunnie di molti contro i Cristiani solo per il fatto che questi non fanno di Maria il loro idolo da adorare, pregare, venerare.

· Maria occupa nel pensiero cattolico del nostro tempo la stessa posizione occupata dalla Deità. Perché tale elevazione? è probabile che la Chiesa cattolica tenti disperatamente la riconquista delle masse, sempre più lontane da essa. Agendo sui sentimenti più umani proietta nei cuori le qualità di donna, di vergine, di madre; e quindi le emozioni più forti dell'essere umano.

· Infatti padre Gabriele Roschini scriveva su un suo libro: «La divina maternità la eleva ad una altezza vertigionosa e la colloca subito dopo Dio, nella vasta scala degli esseri» ("Chi è Maria" pagg. 12,44, Roma 1934).

· Il Vangelo mai parla di Maria nel modo in cui è presentata dal Cattolicesimo. Difatti la dottrina della "Mariologia" è cominciata a sorgere dopo molti secoli che il Vangelo è stato scritto. Pertanto è una dottrina della "tradizione" cattolica e non della Parola di Dio. 

TRADIZIONE E BIBBIA A CONFRONTO SU MARIA:
1) LA PERPETUA VERGINITà DI MARIA. HA MARIA AVUTO ALTRI FIGLI?
a) Dice la dottrina (leggenda) cattolica:
· Maria è stata sempre vergine: prima, durante e dopo il parto, e non ha avuto altri figli all'infuori di Cristo.

b) Risposta dalla Scrittura:
· Prima del parto Maria era vergine, ed è chiaramente confermato dalla Scrittura:

Isaia 7:14 - Isaia, 800 anni prima della nascita di Gesù disse: «Il Signore stesso vi darà un segno: Ecco la giovane concepirà, partorirà un figliolo e gli porrà nome Emmanuele».

Matteo 1:23 - Matteo, dopo 8 secoli conferma che la profezia della nascita di Gesù da una vergine si sta realizzando: «Ecco, la giovane sarà incinta e partorirà un figliolo, al quale sarà posto nome Emmanuele».

· Per quanto riguarda la verginità durante il parto, non esiste alcuna testimonianza dal Vangelo. Che Maria sia rimasta vergine dopo il parto e per tutta la vita, è dottrina bugiarda. Difatti, secondo l'usanza ebraica, Maria era stata promessa a Giuseppe; ma non era ancora sua moglie che si trovò incinta per virtù dello Spirito Santo. Giuseppe voleva lasciarla, poi avvertito da un angelo la prese con sé (Matteo 1:18-21). Ed egli non la «conobbe» finché ella non ebbe partorito Gesù (Matteo 1:24-25); il primogenito (Luca 2:7).

· Se Giuseppe e Maria non hanno avuto rapporti matrimoniali, perché dice che «non la conobbe finché non ebbe partorito un figlio, al quale pose nome Gesù?».

· Da notare che Giuseppe e Maria si conoscevano personalmente essendo stati promessi sposi già da molto tempo; pertanto qui il verbo «conoscere» è usato per indicare conoscenza sessuale, come quando la Scrittura dice che «Adamo conobbe Eva, ed ella partorì Caino» (Genesi 4:1).

· Maria fu, dunque, la moglie di Giuseppe e la madre, non solo di Gesù ma anche di altri figli maschi e femmine:

Matteo 12:46-47 - «Mentre Gesù parlava ancora alle turbe, ecco sua madre e i suoi fratelli che, fermatisi fuori, cercavano di parlargli. E uno gli disse: Ecco, tua madre e i tuoi fratelli son là fuori che cercano di parlarti».

Matteo 13:53-58 – La famiglia di Gesù è descritta in modo specifico, distinguendo separatamente «padre», «madre», «fratelli», «sorelle». Dei fratelli di Gesù se ne fa anche il nome per indicare che erano proprio i «fratelli di Gesù» in carne, appartenenti alla stessa famiglia terrena. «Non è questi il figliolo del falegname? Sua madre non si chiama ella Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle non sono tutte fra noi?».

Marco 6:1-6 - «Poi si partì di là e venne nel suo paese e i suoi discepoli lo seguitarono. E venuto il sabato, si mise ad insegnar nella sinagoga; e la maggior parte, udendolo, stupivano dicendo: Donde ha costui queste cose? e che sapienza è questa che gli è data? e che cosa sono cotali opere fatte per mano sua? Non è costui il falegname, il figliolo di Maria, e il fratello di Giacomo, e di Giosè di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?».
Giovanni 7:5 – «Neppure i suoi fratelli credevano in Lui». Se, in questo passo, si tratta dei fratelli spirituali è molto strano che «non credevano in Lui»!

Marco 3:21 – coloro che qui dicono la frase «è fuori di sé», sono proprio i suoi «parenti», cioè «sua madre e i suoi fratelli» (31).

Matteo 18:2-3; 19:14; Marco 10:14 – Gesù in questi passi afferma che i piccoli fanciulli sono senza peccato; perché non lo dice di sua madre? E perché quando ella lo va a cercare Gesù non la considera?

1 Giovanni 3:4 – il peccato è la violazione della legge; chi fa il peccato commette una violazione della legge. Pertanto se «tutti hanno peccato», significa che tutti hanno violato la legge, eccetto Cristo che è «senza peccato» (1 Pietro 2:22). Se Gesù è «l’Agnello di Dio che toglie i peccati dal mondo», indica che Egli ne è escluso dai peccati (Giovanni 1:29).

Luca 1:47 – Qui Maria confessa che Dio è il «suo Salvatore». Perché avrebbe avuto bisogno del Salvatore se fosse stata esente dal peccato? Con tale frase ella dimostra di essere una persona, come le altre, bisognosa di essere salvata!
2) È VERO CHE MARIA È NATA SENZA PECCATO? (IMMACOLATA CONCEZIONE).
a) Dice la Dottrina cattolica:
· Maria è stata concepita pura; pertanto è nata senza il "peccato originale". Dottrina della "Immacolata concezione". Questo dogma, promulgato da papa Pio IX il giorno 8-12-1854, è la conclusione di una lunghissima serie di controversie. 

b) Risposta dalla Scrittura:
· Non esiste il "peccato originale", bensì c'è il peccato che è la violazione della Legge, e può essere compiuto solo da persone adulte in grado di intendere e di volere. Osserviamo:

1 Giovanni 3:4 - «Chi fa il peccato commette una violazione della legge; il peccato è la violazione della legge». I bambini non possono peccare, in quanto non sono in grado di compiere tale violazione!

Ecclesiaste 7:29 - «Dio ha fatto l'uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi».

Matteo 18:2-3 - «Ed Egli, chiamato a sé un piccolo fanciullo, lo pose in mezzo a loro e disse: In verità io vi dico: se non mutate e non diventate come i piccoli fanciulli, non entrerete punto nel regno dei cieli».

Matteo 19:14 - «Lasciate i piccoli fanciulli e non vietate loro di venire a me, perché di tali è il regno dei cieli».

Marco 10:14 - «Lasciate i piccoli fanciulli venire a me; non glielo vietate, perché di tali è il regno di Dio».

Ezechiele 18:20 - «L'anima che pecca è quella che morrà, il figliolo non porterà l'iniquità del padre, e il padre non porterà l'iniquità del figliolo».

Dove è dunque il "peccato originale" se la Scrittura dice che ognuno è responsabile per sé stesso? Dov'è il "peccato originale" se l'uomo nasce retto? Dov'è il "peccato originale" se Gesù dichiara l'innocenza dei bambini? Come possono i bambini essere peccatori se noi dobbiamo diventare come loro per poter entrare nel regno dei cieli? Pertanto, è vero che Maria è stata concepita ed è nata senza peccato, ma lo stesso discorso vale per tutti gli uomini! Poi, da adulti, tutti pecchiamo, come anche Maria ha peccato, ed è a quel punto che abbiamo bisogno di ravvederci, convertirci, battezzarci per la remissione dei peccati!

3) è VERO CHE MARIA NON HA COMMESSO PECCATO?
a) La dottrina cattolica dice:
· Maria non ha peccato; in altre parole è stata esente da ogni colpa. Questo dogma è stato sancito dal Concilio di Trento nel 1545 circa, il quale «attribuisce a Maria, madre di Gesù la esenzione, per speciale privilegio di Dio, da ogni colpa attuale, anche puramente veniale» (Sess. VI De Justificazione, can. 23). Dunque in parole più semplici «non peccò mai»!

b) Risposta biblica:
· Tutti hanno peccato, dice la Scrittura; pertanto nessuno è esente da questo male spirituale, neanche Maria.
Romani 3:9,23 - «Tutti, Giudei e Greci, sono sotto il peccato, siccome che è scritto: Non v'è alcun giusto, neppure uno...Difatti tutti hanno peccato e son privi della gloria di Dio».
Marco 3:21 e 31 - «Or i suoi parenti vennero per impadronirsi di lui, perché dicevano: è fuori di sé... E giunsero sua madre e i suoi fratelli; e fermatisi fuori, lo mandarono a chiamare». 

· In pratica Gesù era considerato fuori di sé, da sua madre e dai suoi fratelli, semplicemente perché stava predicando alla gente. Gesù fino a trent'anni lavorò come falegname nella bottega del padre Giuseppe, poi iniziò la sua missione di predicazione del Vangelo. I parenti si vergognavano che Egli stesse facendo quel lavoro e pertanto lo consideravano come un pazzo! Anche Maria, era dello stesso parere, pertanto ha commesso peccato, ben sapendo quale era la missione che il Cristo doveva compiere!

Luca 1:47 - «L'anima mia magnifica il Signore, e lo spirito mio esulta in Dio mio Salvatore». Maria confessa qui la necessità che ha del Salvatore. Ella si dichiara peccatrice e bisognosa del perdono, come tutti; ma i teologi cattolici non hanno alcun rispetto, neanche per le sue stesse dichiarazioni! 

4) MARIA ASSUNTA IN CIELO?
a) La dottrina cattolica:
· La Chiesa cattolica non insegna solo la perpetua verginità di Maria, che non ha avuto altri figli, che è l'unica ad esser stata concepita senza peccato, che non ha peccato mai, ma anche la sua assunzione in cielo con l'anima e il corpo. In pratica il corpo di lei come non ha conosciuto la corruzione del parto, come non ha conosciuto la corruzione del sepolcro, come non ha conosciuto la corruzione del peccato, neanche ha conosciuto l'attesa del giorno finale per risorgere. Bensì alla morte ella andò direttamente in cielo. Anche qui vi sono stati secoli di controversie, tra i più dotti teologi cattolici. Alcuni, tra i quali Tommaso D'Aquino, dichiarano che «non trovasi nella Scrittura nessuna testimonianza dell'Assunzione».

· Per arrivare al dogma dell'assunzione si fece una petizione (raccolta di firme), che venne fatta tra il 1920 e il 1940. Alla fine erano state raccolte circa 8 milioni di firme fra i paesi: Italia, Spagna e paesi dell'America Latina. Necessario è notare lo stato culturale e religioso dei paesi dove tale petizione venne tenuta! Comunque si arriva al dogma dell'assunzione, promulgato da Pio XII, nel 1950.

b) Risposta biblica:
· Nessuno è salito al cielo, all'infuori di Cristo. Solo Lui ha fatto la purificazione dei peccati mediante il Suo sacrificio. Egli è il nostro Sommo Sacerdote, cioè l'unico Mediatore fra noi e Dio, che sta al di sopra dei cieli

Giovanni 3:13 - «Nessuno è salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo».

Efesini 4:10 - «Colui che è disceso, è lo stesso che è salito al di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse ogni cosa»

Ebrei 1:3 - «Il Quale... quand'ebbe fatta la purificazione dei peccati, si pose a sedere alla destra della maestà nei luoghi altissimi». Solo Cristo, dopo aver fatto la purificazione dei peccati, si è posto a sedere alla destra della Maestà nei cieli!

Ebrei 7:26 - «Infatti a noi conveniva un sacerdote come quello, santo, innocente, immacolato, separato dai peccatori ed elevato al di sopra dei cieli» (Ebrei 8:1). Soltanto di Cristo è definito come il Sacerdote puro che sta al di sopra dei cieli!
1 Timoteo 2:5 - «V'è un solo Dio ed anche un solo Mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo». Soltanto di Cristo è detto che è l'unico Mediatore; ciò esclude da questa funzione tutte le madonne e i santi stabiliti dagli uomini! 

5) DEVE MARIA, ESSERE VENERATA, PREGATA, ADORATA CON LITANIE E PREGHIERE?
a) La dottrina cattolica:
· I teologi cattolici affermano che quella a Maria è un'adorazione inferiore da quella dovuta a Dio. Osserviamo se è vero:

Pratiche di culto rivolte a Maria: ave regina, salve regina, l'angelus domini, il piccolo officio, il rosario, la corona dei 7 dolori, eccetera.

Feste annuali rivolte a Maria: annunciazione, assunzione, immacolata concezione, eccetera.

Titoli dati a Maria: Maria redentrice; santa Maria, s. Maria madre di Dio, madre della grazia divina, madre purissima, madre castissima, madre inviolata, madre intemerata, madre amabile, madre ammirabile, madre di buon consiglio,  madre del Creatore, madre del Salvatore, vergine prudentissima, vergine veneranda, vergine predicanda, vergine potente, vergine clemente, vergine fedele, specchio di giustizia, sede di sapienza, s. vergine delle vergini, s. Maria madre del Cristo, rifugio dei peccatori, stella mattutina, salute degli infermi, regina dei profeti, dei profeti, degli apostoli, vaso spirituale, vaso onorevole, rosa mistica, eccetera.

a) Risposta dal Vangelo:
· Solo Dio deve essere adorato in spirito e verità. Chi adora qualsiasi creatura al posto del Creatore, si rende colpevole di oltraggio alla Parola di Dio e di fondare dottrine diverse, sconosciute al modello biblico.

Matteo 4:10 - «Adora il Signore Iddio tuo, ed a lui solo rendi il culto».

Apocalisse 4:11 - «Degno sei, o Signore e Iddio nostro, di ricevere la gloria e l'onore e la potenza: poiché tu creasti tutte le cose».

Giovanni 4:24 - «I veri adoratori adoreranno il Padre in ispirito e verità; poiché tali sono gli adoratori che il Padre richiede».

Matteo 15:9 - «Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine di uomini».

Atti 17:29 - «Non dobbiamo credere che la Divinità sia simile ad oro, ad argento, o a pietra scolpiti dall'arte e dall'immaginazione umana».

Colossesi 1:13 – solo uno è il Redentore.

1 Timoteo 2:5 – solo uno è il Mediatore.

Ebrei 1:10 - Cristo è il Creatore.

Giovanni 2:4 - Maria è solo una “creatura”: «Che v’è fra me e te, o donna?».

Romani 1:25 – Gli uomini «Hanno mutato la verità di Dio in menzogna, e hanno adorato e servito la creatura invece del Creatore». 

Conclusione:

Abbiamo potuto vedere in questa breve e superficiale analisi quanta differenza c'è tra la leggenda e la realtà della Scrittura. Sembra strano a dirsi ma la leggenda è creduta e la Bibbia è messa da parte, come in molte altre dottrine che si potrebbero analizzare.

